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Il segretario deUa Quercia parla a Bologna 
«Niente a che fare con tangenti e conti svizzeri » e , 
No a condoni, soluzioni rigorose e chiare per il futuro 
«Referendum, conta soprattutto l'unità sulla riforma» 

«Nessuna sanatoria per il passato» 
Gkrhetfco: J<D Pds non è un cittadino di Tangentopoli» 
Da Bologna - dove un anno fa aveva chiesto scusa 
per il coinvolgimento del Pds nello scandalo mila
nese - Occhetto ribadisce solennemente che la 
Quercia «non ha nulla a che vedere con tangenti e 
conti svizzeri». E incassa le scuse del «Corriere della 
Sera». «Nessuna sanatoria, regole rigorose e traspa
renti per il futuro». Referendum, messaggio distensi
vo alla minoranza: «Conta l'unità per la riforma». 

DAL NOSTRO INVIATO 
AUMUTOLI IM 

• i BOLOGNA. «Ebbene, di
chiaro nel pieno delle mie re
sponsabilità che il nostro par- ; 
rito, nato per combattere 11 
vecchio ; sistema di potere, • 
non ha nulla a che vedere! 
con i conti svizzeri o con chi • 
manovra e dirige 1 flussi oc
culti dei finanziamenti illeciti ; 
ai partiti. Noi abbiamo rispo- '•. 
sto con fermezza, sicuri della ' 
nostra buona fede, e abbia- ! 
mo già ottenuto un importan- : 
te successo: Il «Corriere della '' 
Sera», che si era permesso il 
titolo grottesco: «Arrestato 11 
cassiere del Pds», è stato co- '. 
stretto a chiederci scusa. E 
gliene abbiamo dato atto». A -
queste parole di Achille Oc
chietto, scoppia nel Palasport 
di Bologna, gremito di un at-

nnnovamento della vita pub
blica, per la rigenerazione 
della politica e della demo
crazia». E ricorda quel discor
so di un anno fa, con le scuse 
agli italiani. «Affermai il nostro 
impegno a batterci con rigore 
estremo, e con la determina
zione più ferma, perchè fosse 
fatta piena luce sull'intreccio 
di responsabilità e complicità 
che ha condotto la democra
zia italiana in un giorgo che 
può essere mortale. E perchè 
se ne traessero tutte le conse
guenze necessarie in sede 
giudiziaria e in sede politica. 
E proprio qui a Bologna - in
siste Occhietto - voglio ribadi
re l'impegno solenne che ho 
assunto di fronte al paese e-
che ha inflessibilmente guida-

lento pubblico di cittadini e dì r,: , 0 | a vita d e | p ^ gut tlm.no 
militanti della Quercia, un 
lungo ' applauso liberatorio. 
SI, il Pds proprio non centra 
con quella brutta storia. Lo 
hanno detto già tanti dirigenti 
del partito, è stato scritto In 
molli comunicati ufficiali, Ma 
ora, alla sua prima uscita 
pubblica dopo l'arresto di Pri-

del rinnovamento e della tra
sparenza, di un nuovo Ideale 

; della vita pubblica». Dunque 
; da parte della Quercia non 
' c'è stata e non ci sarà alcuna 
1 «guerra ai magistrati», ma anzi 
' la richiesta ai giudici di anda-
: re avanti In profondità e velo
cemente «perchè emerga al 

insieme, mettere in campo un 
nuovo ceto politico» «Voglia
mo cacciare i prepotenti e i : 
corrotti - ha detto senza mez
zi il leader del Pds - e metter 
mano alle necessarie riforme 
elettorali e istituzionali». A 
meccanismi capaci di dise-

condonare il passato come 
hanno fatto tutti i partiti di go
verno alSenato», ha detto rife
rendosi alle nuove norme sul ' 

•: finanziamento . pubblico . li-
' cenziate dalla commissione 

senatoriale col voto contrario ' 
del Pds e delle altre opposi- , 

gnare «una democrazia più ;: zioni. «Non è certo questo il 
avanzata e matura, nella qua
le si affermi il ruolo del mon
do del lavoro alla direzione 
del paese». Con un «sistema 
di controlli più efficace, per 
mettere in atto quell'ideale di 

chiaro - lungi dall'essere un 
, «complotto» ordito da qualcu-
; no, è «il fallimento di una 
classe dirigente che, in larga 

: misura, si rifiuta di prenderne 
: atto. 0 non ci riesce». È l'e-
; mersione di un «sistema per-
' verso di regolazione dell'eco

nomia e della politica» in cui i 
" grandi gruppi economici «di

videvano miliardi con la De e 
il Psi». È lo svelamento di un 

vita'pubblicai rigorosa e trai' 
sparente In rapporto al quale •'•' 
un ceto politico democratico 
deve- misurarsi e .legittimarsi, 
come forza di governo». Dun- ; 
que: niente colpi di spugna. ' 
Occhietto qui ha raccolto un ' 
altro lungo applauso. «Guai si 
si cedesse alla tentazione di 

senso delle indicazioni fin qui " 
fomite dal guardasigilli Con- • 

. so», ha precisato il leader del- : 
; la Quercia. Ma ha ribadito li doppio stato illegale costruito 

che nessuna sanatoria re- ; per arginare ] a sinistra. «Di 
troattiva è ammissibile:^.Re- . q u e | ^ m e n o i n o n siamo 
gole rigorose e trasparenti per £ s l a t i g l i latici, m a ,e ^ , ^ 6 . 
il futuro. No. saremo uremovi. ^ E anche le eccezioni che ci 
biU. Deve esserlo la sinistra, v ^ state confermano la re-
S S S S S S l ^ ^ ^ f c S *SO|a di un sistema che si è 
^ ^ * ~ , . ? f " £ $ ' ? ? ° • * mosso contro di noi». Occhet-rigenerare politica e istituzio- < 

' ni». Non è una «via facile»; 

quella indicata dal Pds. Per
ché Tangentopoli - ora è 
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to ha quindi esortato tutte le 
forze della sinistra a sapersi 
unire. E ha ricordato che resta 
sul tappeto la proposta della 
Quercia di un governo di svol
ta . che r può - rappresentare 
«l'ultima spiaggia per la de
mocrazia italiana». Ha lancia
to anche un messaggio di
stensivo in vista di una non 
semplice campagna referen
daria: non va drammatizzato 
- ha detto rispondendo ad 
una domanda del Grl - il fat
to che nel Pds i dirigenti della 
minoranza abbiano ribadito 
un dissenso sui quesiti refe
rendari: «Conta soprattutto 
che siamo tutti d'accordo sul
l'esigenza di una riforma ba
sata su un sistema maggiori
tario misto a due turni, capa
ce di ridare ai cittadini il pote
re di scegliere chi deve gover
nare». ,. ...••••-••..:•;.-.•;.•v-'>;-. vv>' 

^SffSSioAS^X. * P , ù P«*°ìave"«à.. Non ap-
dirlo solennemente. E .per, 
una coincidenza della tor
mentata cronaca politica Ita
liana, lo fa proprio In quella 
città dove era stata annuncia
ta la «svoltai, edove Occhietto 
era tornato, un anno fa, dopo 
l'esplosione di Tangentopoli, 
per chiedere scusa ai cittadini 
italiani del coinvolgimento -
peraltro marginale -del mag
gior partito di opposizione 
nello scandalo di Milano. 11 
segretario del Pds è qui per 
presentare alla dita il nuovo 
sindaco Walter Vitali e augu
rargli buon lavoro. Un giova
ne dirigente della Quercia 
che si appresta a raccogliere 
la buona eredità di Renzo Im
beni. Sia lui che Imbeni, e il 
segretario bolognese del Pds 
La Forgia,- parlano con pas
sione dell'esigenza che que
sta città-- sicuramente una 
delle meglio amministrate nel 
paese - sappia innovare an
cora di più In un passaggio 
tanto drammatico per fcrae-
mocrazia Italiana. Al centro di 
questi discorsi, naturalmente, 
c'è proprio la questione mo
rale. «Agli occhi e alla co
scienza del paese - dice an
che Occhietto - la questione 
morale diventa ogni giorno di 
più il passaggio decisivo per il 

paritene al Pds - sottolinea 
• Occhietto-la «teoriadel com-
, plotto». Si tratta di argomenti 
; «infondati e. pericolosi» usati 

i, piuttosto da chi pensa cosi di 
': «sfuggire alle proprie respon-
f ; sabilità, di evitare la dovero-
\ sa, sacrosanta resa dei conti»., 
'.. : Certo, è evidente che esistono 
r. forze che «vorrebbero inchio

dare il Pds al ruolo di corre-
sponsabile della corruzione 

• di regime». • Ma non si tratta 
':'„ dei giudici. Semmai di «forze 
; politiche, gruppi di potere e 
: ' anche di certa stampa». E qui 
;. il segretario del Pds ha solleci-
•: tato anche I «protagonisti stes-
'- si del mondo dell'informazio

ne» ad una riflessione sulle 
: «responsabilità altissime» dei 
; • media in una fase in cui il 
.'• paese ha un «bisogno vitale di 
; verità». Per parte sua la Quer

cia intende svolgere fino in 
! fondo II ruolo di una forza 

che alla verità su Tangento-
', poli è vitalmente interessata. 
. Questo è necessario - ha ar

gomentato Occhetto - pro-
V prio se si vuole uscire definiti-
; vamente da. un sistema che 
.' «era malato» e che oggi è «al 

collasso». La cosidetta «solu
zione politica» non può esse
re altro che un compito stori
co: stabilire nuove norme e. 

Audizioni sul «caso» Sismi 
•«•ROMA. «La voce di un conto sviz
zero intestato al Pci-Pds circolava a 
Montecitorio quindici giorni prima 
che a Palazzo di Giustizia. Mi è stato 
detto che questa voce arrivava dal Si-
smi». Non è stata una battuta lasciata 
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be intestato al Pds. Come è noto il 
manager della Fcrruzzi, Lorenzo 
Panzavolta, aveva indicato in Primo 
Greganti, ex funzionario del Pei, il re

andare in un momento di concitazio- ',: ferente del partito per le tangenti. La 
ne, durante una discussione1 in Tran'. 
satlantico. È stata una affermazione 
precisa, sulla base di un'informazio
ne precisa e di cui si parlerà, in un'in
contro con il presidente del comitato 
parlamentare sui servizi segreti. 

Massimo D'alema, presidente dei 
deputati piediessini, sarà ascoltato 
nei prossimi giorni da Gerardo Chia
romonte, che ha deciso di convocar
lo dopo aver letto le sue affermazio
ni. Oltre a D'AIema dal presidente si 
recheranno anche il capo del Sismi, 
Cesare Pucci e il ministro della Difesa 
Salvo Andò. • - . - . . • , . . . :-,.», 

La necessità di questa audizione è 
nata in seguito all'affermazione fatta 
nei giorni scorsi da D'AIema, e riba
dita giovedì sera nel corso della tra-
smissione televisiva «Milano Italia», 
sul ruolo ricoperto dal Sismi nella vi
cenda del conto svizzero che sareb-

notizia è stata ripetutamente smenti-
, ta da Occhetto e da D'AIema. Que-1 

st'ultimo ha poi successivamente 
• precisato che «prima che avenisse la 

testimonianza su Greganti ai magi-
•" strati milanesi sulla vicenda del conto 
'•• svizzero, la notizia già circolava a 

Montecitorio. Un parlamentare pi-
': diessino chiese notizie più precise ad 

un collega socialista, voleva sapere 

dato il ministro della Difesa. Mezz'o
ra 6 durato il colloquio (non è stata 

. un'audizione formale): al termine ,. 
Salvo Andò, che della vicenda ha •.'. 
detto di non sapere nulla, ha raccon- • 
tato di aver sollecitato l'incontro «per '. 

; un'adeguata difesa dell'immagine • 
' del servizio. Vorrei che si facesse j;' 
; qualcosa». Il ministro non crede a re- \ 
< sponsabilità del Sismi, che puntual- ' 
• mente si tirano in ballo «nei moménti,'.:' 
' caldi della nostra vita politica come ' 
carta decisiva per chiarire tutto»: «si ''' 

. tratta di chiacchiere, occorre far chia-

tà delle polemiche che provoca». 
Esplicita la polemica del ministro 

nei confronti di D'AIema, il quale an
che su questo versante non ria voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione. Fa 
fede quanto ha dichiarato ieri in 
un'intervista a «La Stampa», vale a di
re che le sue affermazioni non aveva
no alcun riferimento a possibili com
plotti anti Pds. Ribadendo la propria 
completa fiducia nella magistratura 
milanése, sollecitata ad andare avan
ti con le proprie inchieste, D'AIema, 
riferendosi implicitamente alla vicen
da di Giorgio La Malfa, ha osservato 
che basta che una mattina un signor 
x si alzi e decida di presentarsi dai rezza», per questo ha invitato Chiaro-

chi (ossela fonte e la risposta fu'pre- ;• monte a fare tutto il possibile per ac- i x. " L ^ P f « • = " » « ' P ' ? e n ™ 5 ' 'aal 

cisa, secca: il Sismi». D'AIema, chi è il cenare se la voce, riferita da D'Ale- " giudici per denunciare di avere qual-
ma, rientri in una'polemica politica'o • chewlantino elettorale «perazzerare 
se, al contrario, ha un qualche fonda- >, u n a leadeship, per cambiare il corso 

• mento. Ad Andò non risulta nulla d i ; della Borsa e dei cambi. Allora io mi 
tutto questo, ma essendo uria'que
stione che ha «un rilievo pesante, è 
giusto che si faccia un accertamento 
con la dovuta solennità». Il ministro si 
è augurato anche che tutto venga 
chiarito in termini brevi, il che «sareb
be un buon precedente affinchè cia
scuno porti per intero la responsabili-

deputato socialista che ha tirato in 
. ballò i Servizi? «Non ho nulla da ag

giungere, nulla da dire, parlerò solo 
. c o n Chiaromonte». Il presidente dei 

deputati pidiessini non aggiunge al
tro a quanto già è stato riportato dalla 

• stampa in questi giorni, precisa sol-
' tanto che la data dell'audizione non 
. è stata ancora fissata. I nomi sanno 

fatti nella sede opportuna, 
len però da Chiaromonte ci è an-

.- domando: quante persone in questo 
Paese hanno interesse a far alzare 

;< qualcuno al mattino per accusare ti
zio e caio?». E infine: «Alla luce di 

.quanto è successo negli anni scorsi, 
I dentro gli apparati dello Stato si na

sconde qualcosa che non mi lascia 
tranquillo» - - • t •• 

JHiH'l.r'iM'l.' 

Grande complotto? Andreotti ne 
Dietro Tangentopoli? Andreotti. Dietro la masso
neria? Andreotti. Ovvero, il Grande Complotto di < 
Giulio. Ieri, sull'ex capo del governo sono piovute •* 
le accuse di Craxi e Orlando. Lui replica a Bettino: -, 
«È il momento di stare calmi». E i suoi uomini, co
me Pomicino, cosa dicono? «Parole in libertà». 
L'ex fedele Sbardella: «Io non so se lui è massone, 
mi sembra ci sia un po'di fantasia...». 

S1WANODIMICHUJI 

e subito pensa- com-M ROMA. Andreotti, ovvero il 
Grande Complotto. Chi c'è, 
dietro Tangentopoli? Andreot
ti E dietro la massoneria? Sem
pre Andreotti. Pare la canzone 
di Baccini. Ieri, a tirare in ballo 
l'ex presidente del Consiglio 
sono stati, sulla Stampa e, sul 
Corriere delhSero, prima Craxi 
e poi Orlando. Bettino pare 
convinto che dietro tutti i suoi 
guai c'è la manina del Manda
rino democristiano. «E lui che 
ha avviato Tangentopoli», tito
la il giornale di Torino. A Fran
cesco Merio, sul Corriere, Leo
luca Orlando, senza tanti giri di 
parole, nientedimeno confida: 
•Andreotti è l'uomo della mas
soneria». Appunto, uno dice 

Giulio 
1 plotto. 

E lui, il diretto interessato? A 
; Bettino replica attraverso te co- ; 

lonne deÙ'Avoenire, il giornale [ 
dei vescovi italiani. «Non posso 

• assolutamente credere che 
Craxi abbia detto delle scioc- ; 

' chezze di questo tipo», fa sape-
•' re. Ma siccome Andreotti è tut- -
' to, tranne che un credulone, : 
• pensa bene di mandare un 
messaggio all'ex leader del 

' Garofano che si mostra piutto
sto animoso nel suoi confronti: ' 

• «Credo che questo sia il mo- '< 
' mento di stare tutti tranquilli».. 
.' E Orlando? A lui non replica, 

Andreotti, anche se ha ritirato ' 
fuori la storia della banca ru

mena in condominio tra il Divo 
Giulio, Martelli e Celli? Può es
sere vera, una storia del gene
re? «Certamente verosimile», è 
la replica del capo della Rete. 
E tanto basta. -.-. . • ^ v 

Forza, allora, con Andreotti 
e il Grande Complotto. E cosa 
dicono, gli amici e gli ex amici 
del Super-Democristiano? «Pa
role in libertà, come quelle 
che. al solito, dice Orlando», 
s'infervora Paolo Cirino Pomi
cino. «Quando non capiscono 
le cose c'è dietro Andreotti». E 
la massoneria, onorevole Po
micino? Traffica anche con 
compassi e gremblulini, Giu
lio? «Quella è una battuta. Ba
sta guardare certi organi di 
stampa, dove comandano cer
ti personaggi... Mai hanno at
taccato un governo - quanto 
quello di Giulio Andreotti». Poi, 
l'ex ministro ironizza sull'ex 
sindaco: «Per principio univer-

di cui ha sposato una delle fi- rotto con Andreotti per ragioni 
; glie. Allora, che ne dici? «E co- ' ; politiche. E basta». Quindi la rì

sa debbo dire? E tutto cosi 
; grottesco che mi fa ridere». 
Non c'è la sua «mano invisibi- • 
le» dietro il caos-scatenato da 

• Tangentopoli?. «Macché, lo la 
. penso come tul:.Craxi non pu6 
; aver detto queste -sciocchez
ze». < Intanto Bettino mica : 

[ smentisce. «Mi sono anche di
menticato di tutte le cose che 

' sono successe negli ultimi anni 
e che gli hanno addebitato», 

: continua Ravaglioli. E la mas-
' soneria? «Eh, peggio ancora. 
- Posso rispondere solo con una 
' sua frase di qualche tempo fa: 

"Dalle guerre puniche in poi 
; mi hanno attribuito tutto"». 

Questo dicono, i fedeli di 
-Andreotti: fanno spallucce e 
' smentiscono con qualche bat

tuta. E un ex fedele come Vit-
: torio Sbardella cosa ne pensa? 
Orlando la chiama in causa 

costruzione di Orlando non è 
esatta? «Mi sembra una cosa 

• un po' di fantasia, lo non lo so 
; se Andreotti sta con la masso

neria, non lo posso dire lo 
: non ho motivo per dirlo Se lo 

facessi, direi solo una cosa in
ventata». 

E le accuse di Craxi di essere 
i- all'origine di Tangentopoli7 Al

za le spalle, Sbardella: «Non so 
- quali siano i riferimenti di Cra-
• xi. Io ho letto solo le notizie sui 

giornali». 
Anche Roberto Formigoni, 

; capo carismatico del Movi-
' mento popolare, è un ex an< 

In alto 
a destra 
Primo 
Greganti ' 
A sinistra 
Achille --; . : 
Occhetto • 
e Massimo 
D'AIema 
Qui accanto: 
Giulio - -
Andreotti -

«Gabbietta»: 
è il nome in codice 
del conto Greganti 
• I MILANO. ' «Gabbietta». Ec
co il nome in codice del conto 
bancario svizzero utilizzato, a 
quanto pare, da Primo Gregan-
ti, l'ex funzionario del Pei, ora : 
imprenditore, arrestato lunedi ' 
scorso per corruzione. Il conto 
è aperto presso un istituto di '• 
Lugano. Greganti, che ha già 
avuto colloqui con suoi fami
liari, s'incontrerà domani nel 

far ottenere un appalto Enel al
la Cifa-Ferruzzi. • -, 

Intanto è emerso che Primo 
Greganti, tra il 1989 e il 1991, 
sostituì Renato Pollini, segreta
rio amministrativo del Pei dal > 
1982 al 1989, come consigliere 
d'amministrazione di una fi
nanziaria milanese, la Soll
eoni. Lo ha confermato lostes- : 
so Pollini, che era presidente 

carcere milanese di San Vitto- K di quella società, «lo e gli altri 
soci conoscevamo Greganti, 
noto come amministratore. re col suo avvocato, il profes

sor Gilberto Lozzi di Torino. 
•Deve essere lui a decidere il 
comportamento da tenere», ha 
sostenuto ieri il suo legale, re
plicando alla domanda sull'at
teggiamento che Greganti ter- : 
ra. quando, la settimana pros- , 
.sima, sarà nuovamente inter
rogato dal pubblico ministero 
Antonio Di Pietro. -•,. - .! ,-•, .-

Lunedi scorso, in occasione 
dell'arresto, si era avvalso della 
facoltà di non rispondere per
ché era molto scosso. L'ex fun
zionario è chiamato in causa : 
dal manager della Ferruzzi Lo
renzo .- Panzavolta: . Greganti 
avrebbe fornito a Panzavolta i " 
dati necessari per poter versa
re, nel 1990. una tangente di • 

Aveva anche lavorato con me. 
Cosi gli chiedemmo di entrare ;' 
nel consiglio. Io mi ero dimes- •• 
so perché pensavo che la cari- > 
ca potesse essere incompatibi- : 
le con quella di parlamentare». 
Qual era l'attività della Sofi-
com? «Oltre a possedere un 
piccolo patrimonio immobilia- -
re, controllava pacchetti ozio- . 

: nari di minoranza di altre im- '; 
prese e il SO % di una società • 
che si occupa di import-export 

' di prodotti chimici». Quest'ulti-
ma società ha rapporti con la 
Ferruzzi? «No, assolutamente». 
La Soficom è stata legata a! Pei -
o al Pds? «No». Attualmente Re- ; 
nato Pollini non è più parla- -: 
mentare, né aderisce al Pds o a ' 

621 milioni destinata, secondo '• Rifondazione comunista.,-. Si 
l'imprenditore, al Pci-Pds per occupa di assicurazioni. ,, ... ( 

Autorizzazioni a procedere 

Montecitorio vota no 
Conte noriL sarà processato 
Riesame per Formentini '•£•• 
i B ROMA. La Camera ha re- ': Camera ha respinto la pro
spinto ieri (232 voti contro posta della giunta Formanti- .. 
202) la proposta, presa a , ni ha protestato dicendosi 
maggioranza in giunta per le v vittima di una persecuzione, 
autorizzazioni a procedere, £•• - Sempre ieri la Camera ha ,V 
di considerare giudizi insin- •> negato alla procura di Saler- •-
dacabili ( e quindi non per- ;j no il potere di inquisire pe-
seguibili giudiziariamente) Vi. nalmcnte il ministro sociali- '-> 
gli appelli alla disobbedien- ' sta per le Aree urbane, Car- f 
za fiscale lanciati nell'autun- ;, melo Conte, nei cui confron- ';• 
no scorso dal presidente dei ;, ti era stata ipotizzata l'accu- -;' 
M„n..,-,: ,I„II» i ««» \ w ^ • jg jjj istigazione alla corru-1 

zione. Sulla base di due ; 
testimonianze, si chiedeva : 

deputati della Lega Nord, 
Marco Formentini Di conse
guenza la giunta valutare di 
nuovo la vicenda e dovrà 
formulare una nuova propo
sta per l'assemblea. K-.'J.C' 
":, La procura di Milano ave
va configurato negli inviti a 
non pagare l'imposta straor
dinaria sulla casa e a non in
vestire in Bot tre ipotesi di 
reato: istigazione a disobbe-
dire alle leggi, - violazione ' 
delle norme relative all'uso 
di informazioni sulle opera- -
zioni mobiliari, e violazione . 
di disposizioni penali in ma
teria fiscale. La giunta aveva ,' 
invece ritenuto di invitare ••'_ 
l'aula a negare l'autorizza- f 
zione in base all'articolo 68 
della Costituzione, secondo '• 

di procedere penalmente " 
:. nei confronti di Conte per 

aver promesso ad un consi
gliere comunale • di i. Eboli 

: l'assunzione del figlio disoc-
' cupato «allo scopo di indur- : 
lo a far parte del gruppo di 

- maggioranza da cui si era in . 
- precedenza dissociato». •;. 
• La giunta riteneva che il 

legame tra promessa d'as
sunzione e passaggio del 
consigliere da un fronte al
l'altro fosse «una pura con-
gettura» non suffragata da ; 

; elementi di fatto. L'assem-, 
blea ha confermato questa 
opinione seppure a maggio
ranza: 263 voti a 189. Consi- ; 
derato che per l'apertura del • cui «i membri del Parlamen- r r 

to non possono essere per- '_; procedimento contro Conte 
seguiti... per le - opinioni : si erano pronunciati ufficial-
espresse (...) nell'esercizio '; mente solo Msi e Rete, sono 
delle loro funzioni». Ma do - . . stati oltre cento i deputati 
pò aver chiesto lui stesso di '; degli altri partiti che non 
esser privato dell'immunità :';', hanno ritenuto convincente 
parlamentare,. quando . la ' - la tesi della giunta., _.-, t ̂  ? 

le parti perchè non fa dei no
mi» Beh, veramente qualche 
nome l'ex capo di via del Cor- • 
so lo ha fatto. Come quello di ' 
Ombretta Fumagalli, parla
mentare di Milano fedele di >' 
Andreotti. «Non è stata quella >> 
che aveva scatenato il finimon- < 
do sulla Duomo Connection?», ; 
ha chiesto polemicamente , -

'^Hi£!?^»*rZ«'S?nnti :ù Paolo Pillitteri. cognato di Bet-dreotuano che ha rotto con il • . . . B-.—,;„'•. « „ _ , „ , . _ __i 
seouire lo scisma , ino- F<"mi8orii fa ruotare nel- A seguire io scisma . r a r i a l a m a n o destra> c o m e a ,;-

voler scacciare il sospetto era- ' ; 
, xiano:,«No. è solo un teorema. S'r 
Ritira continuamente fuori cir- ' 

, sale, qui Orlando è sempre . proprio sulla massoneria. Rac-
nuovo, qualunque cosa faccia. ' conta: «È per questo che persi-
Anche i referendari, adesso, 
sono il vecchio perchè tra le 
loro fila lui non c'è più». • 
; Ecco Marco Ravaglioli, gio- ' 
vane deputato dici di Roma, 
giornalista della Rai. ma so
prattutto genero di Andreotti. 

no Sbardella lo ha mollato. Lo 
Squalo infatti fu costretto a ' 

•' scegliere: o Andreotti e la mas- J 
soneria oppure i cattolici di ?: 

• Comunione e liberazione». E 
cosi, onorevole Sbardella? «Lo 
sanno tutti benissimo: io ho -

:capo per . . . 
sbardelliano dell'Alpoca, l'Al
leanza per il cambiamento. 
Orlando e le accuse sulla mas
soneria? Replica sprezzante, 
Formigoni: «A lui risponderò 
solo quando mi potrà dimo-

: strare di essere la terza perso
na della Santissima Trinità. So
lo allora potrò credergli». E a 
Craxi, che.velleità di salire sul 
Sacramento per il .momento 
pare non nutrirne più? «Ha pre-

' sentato un teorema che non 
sta in piedi, che cade da tutte 

: coli di assoluto secondo livel
lo». ••.:-•.•..••-• •--- •-'•i-'•• -.-.-#:'',: 

.'- Allora, c'è il Grande Com
plotto di Giulio? Chissà se si sa
prà mai. Anche perchè, come ' 
scrisse una volta lo stesso An- ;, 
dreotti, «nei gialli il colpevole si :';'•, 
trova sempre^'-nella vita un po' JI'-

• meno, talvolta mollo meno». E >: 

talvolta per niente. 

le donne del Pds con le lavoratrici 
• per affermare l'autodeterminazione nella sessualità 
: e nella procreazione • 
• perla difesa e la piena applicazione della legge 194 
• perildiritto allavoro e peridiritti nel lavoro 
^ per la riforma della politica 
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